Cari colleghi,

con un po’ di ritardo, anche approfittando (si fa per dire) di un rallentamento delle attività causate da un’influenza, intervengo brevemente riguardo ai temi da trattare nell’ambito della commissione CRUI dei delegati alla ricerca. Pur non essendo stato presente alla riunione pre-natalizia, ho parlato a lungo con chi mi ha rappresentato e ho letto con attenzione (e grande interesse) il materiale prodotto. Temo però di essere una voce un po’ stonata nel coro di coloro che finora si sono espressi, e pertanto provo a motivare sinteticamente alcune mie perplessità

Sembra esista un consenso circa la massima priorità da dare alle azioni di raccolta di dati. Non mi pare però che siano chiari né gli obiettivi né il metodo. Temo che si finirebbe, ancora una volta, col far piovere sugli atenei delle richieste di fornire dati sulla cui qualità nessuno è in grado di fare valutazioni precise. 

A me pare che la vera priorità delle riflessioni da parte della commissione debba essere un’altra, e debba riguardare il tema della valutazione della ricerca. Si tratta di un tema certamente difficile e complesso, nel quale il sistema nazionale sconta difficoltà particolari che derivano da una storia passata di distribuzione a pioggia, priva di una tradizione consolidata nei processi di selezione e di controllo dei risultati. Ciò che è stato fatto negli anni recenti (progetti cofinanziati, centri di eccellenza) è certamente un passo in avanti rispetto al passato, ma presenta anche numerosi aspetti gravemente deficitari. Siamo ora all’avvio del PNR per il 2001, e quindi potremo assistere ad un balzo quantitativamente rilevante degli investimenti per la ricerca. Ciò rende ancor più urgente una riflessione su questi temi. E la riflessione deve partire innanzitutto da un esame di come operano i paesi più avanzati a livello internazionale, in particolare i paesi europei avanzati con i quali è utile stabilire un’omogeneità di approccio ai problemi (penso in particolare al Regno Unito, che forse ha consolidato in questo campo le esperienze più interessanti).

Mi scuso se ho deviato il flusso del discorso in una direzione dissonante rispetto a quella avviata, e in particolare mi scuso per essere riuscito solo ora ad articolare una proposta. Spero che qualcuno condivida la mia posizione.

Cordiali saluti

Carlo Ghezzi

Politecnico di Milano

